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COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

PROVINCIA DI NOVARA

Servizi Finanziari

C.A.P. 28043 - Via Matteotti,  34  -  Tel. 0321/924716  -  Fax 0321/924754  -  e-mail:  finanze@comune.bellinzago.no.it  -  P. IVA  00190090035

Concessione per la gestione del servizio di accertamento e

riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità,

dei diritti sulle pubbliche affissioni

CAPITOLATO D’ONERI

Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n° 507

 e successive modifiche ed integrazioni

Art. 1 – Norme che regolano la gestione e l’affidamento della Concessione

La gestione della presente concessione è regolata dalle disposizioni legislative e regolamentari che normano l’imposta sulla pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni, in particolare:

· Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n°507 e successive modifiche ed integrazioni;

· Decreto del Ministero delle Finanze 26 aprile 1994 e successive modifiche ed integrazioni.

· Decreto del Ministero delle Finanze 11 settembre 2000, n°289.

Si rendono applicabili nella specie:

· R.D. 23 maggio 1924, n°827 “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato;

· Regolamento Comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e per l’effettuazione del servizio sulle pubbliche affissioni, adottato ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 507/1993.

Art. 2 - Oggetto della concessione

1. Formano oggetto della presente concessione la gestione completa del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni.

2. Sono comprese nella concessione tutte le prestazioni, le forniture, le provviste, le strutture e le strumentazioni necessarie per dare il servizio compiuto secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato d’Oneri, e secondo le caratteristiche tecniche, qualitative ed organizzative previste dal Progetto di Gestione da redigere a cura del Concessionario.

3. Per la gestione del servizio il concessionario  è tenuto a  conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

E’ comunque facoltà dell’Amministrazione Comunale, sia in corso di validità della Concessione, sia prima della sua scadenza, avvalersi del Concessionario per le attività propedeutiche, connesse o complementari finalizzate alla lotta all’abusivismo, ai sensi di quanto disposto dall’art 24 comma 5-bis del DLgs 507/93, nonché finalizzate alla realizzazione e aggiornamento del Piano degli Impianti.

Art. 3 – Requisiti del Concessionario 

Per la gestione del servizio di cui trattasi è richiesta l’iscrizione all’Albo dei soggetti abilitati ad effettuare l’attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e di altre entrate delle Provincie e dei Comuni – art. 6, comma 1, lettera b) del DM 289/2000.

Art. 4 – Canone di concessione

Poiché il Comune appartiene alla classe V, la concessione viene affidata a canone annuo fisso da corrispondere in rate trimestrali posticipate.

Art. 5 – Revisione del Canone

In caso di modifica  della disciplina dell’imposta comunale sulla pubblicità e/o del diritto sulle pubbliche affissioni  che comporti una variazione – in aumento o in diminuzione – superiore al 10% del gettito annuo, il canone fisso annuo convenuto deve essere adeguato in misura proporzionale al maggiore o minore introito. 

Art. 6 – Divieto di subappalto e di cessione.

Al Concessionario è fatto espresso divieto di subappaltare i servizi oggetto della presente concessione nonché di cedere il contratto stesso.

Art. 7 - Documenti che sono parte del contratto

1.
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto di concessione, ancorché non materialmente allegati:

a)  il presente Capitolato d’Oneri;

b) il Progetto di Gestione del servizio redatto dal concessionario;

c) l’offerta economica del Concessionario.

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti il contratto di concessione 

La sottoscrizione del contratto di concessione e dei suoi allegati da parte del concessionario equivale a dichiarazione di:

· perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme che regolano espressamente la materia dell’imposta sulla pubblicità e del diritto di affissione;

· accettazione dei servizi oggetto della presente concessione per quanto attiene alla loro perfetta gestione.

Art. 9 – Rappresentante del Concessionario 

Il Concessionario è tenuto a nominare un proprio Rappresentante al quale affidare la responsabilità della direzione del servizio di riscossione ed accertamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, nonché della materiale esposizione dei manifesti.

Il Rappresentante del Concessionario deve essere munito di idonea procura.

Art. 10 – Durata e decorrenza della Concessione

La durata della presente convenzione è stabilita in anni sei a decorrere dal 01.01.2011; qualora l’affidamento del servizio dovesse avvenire successivamente al 01.01.2011 la convenzione deve intendersi comunque scadente al 31.12.2016

Art. 11 - Cauzione definitiva

A garanzia del versamento delle somme riscosse, nonché dell’adempimento degli oneri ed obblighi, in particolare patrimoniali, derivanti dall’affidamento in concessione dei servizi oggetto del presente Capitolato d’Oneri, specificati all’art.2, il Concessionario ai sensi dell’art.31 comma 4 del D.Lgs 507/93 è tenuto a costituire prima della stipulazione del contratto di concessione, una cauzione definitiva, costituita ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, il cui ammontare deve essere pari al canone fisso annuo convenuto.

La garanzia fideiussoria ha durata pari a quella della concessione; essa è presentata in originale all’Amministrazione Comunale prima della formale sottoscrizione del contratto di concessione.

La cauzione definitiva è svincolata al termine della concessione.

La cauzione è prestata a garanzia:

· del corretto versamento delle somme dovute dal Concessionario al Comune;

· dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto di concessione e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse. 

Il Concessionario, entro il termine di 20 (venti) giorni dalla data di notifica di apposito invito, è tenuto al reintegro della cauzione, qualora durante la gestione del servizio, la stessa sia stata parzialmente o totalmente incamerata dall’Amministrazione Comunale; in caso di mancato reintegro l’Amministrazione Comunale, previa messa in mora del concessionario, avrà la facoltà di recedere dal contratto per colpa del concessionario.

L’Amministrazione Comunale procederà ad attivare il procedimento di escussione previa contestazione scritta dell’addebito, notificata a mezzo raccomandata AR, e conseguente costituzione in mora del Concessionario. 

Art. 12 – Riduzione delle garanzie

L'importo della cauzione definitiva, di cui al precedente articolo 11 s’intende ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2008, purché riferita ad attività di accertamento e riscossione dei tributi locali ed entrate patrimoniali. 

Art. 13 - Assicurazione a carico del Concessionario

Il concessionario è tenuto, prima dell’inizio della gestione del servizio oggetto della concessione, a produrre una copertura assicurativa (eventualmente rinnovabile di anno in anno), che tenga indenne l’Amministrazione Comunale dalla RCT, per qualunque causa dipendente dalla concessione assunta. 

La copertura assicurativa di responsabilità civile, per danni causati a terzi, deve essere stipulata per una somma assicurata non inferiore a €.1.000.000,00 (unmilione/00).

Art.14 – Documenti gestione contabile della concessione

Ai sensi dell’art.5, comma 1, del Decreto del Ministero delle Finanze 26 aprile 1994, il Concessionario, allo scadere dei termini contrattuali, è tenuto a consegnare all’Amministrazione Comunale la documentazione della gestione contabile della concessione.  

Art. 15 – Struttura e Servizio al Pubblico

Il Concessionario è tenuto ad allestire, all’interno del territorio comunale o in un comune immediatamente limitrofo, un ufficio o recapito decorosamente arredato ed attrezzato, dotato di idonee risorse umane e strumentazioni. 

L’ufficio dovrà essere aperto al pubblico per un tempo adeguato, dettato dalle esigenze dei contribuenti e dell’utenza.

L’ufficio o recapito dovrà essere situato in una zona ben visibile, di facile accesso al pubblico, dovrà inoltre essere identificato con l’apposizione all’esterno dell’edificio di idonee indicazioni.

Il personale impiegato presso l’Ufficio dovrà essere professionalmente preparato, in grado di rispondere ai quesiti ed alle esigenze dei contribuenti e dell’utenza.

Sarà compito del Concessionario approntare tutto quanto necessario al completo soddisfacimento del contribuente dell’imposta sulla pubblicità e dell’utenza del servizio pubbliche affissioni.

Presso l’ufficio dovranno essere esposti:

· la tariffa dell’imposta di pubblicità;

· la tariffa relativa ai diritti di affissione;

· l’elenco degli spazi destinati alle affissioni.

Art. 16 – Progetto di gestione

Il concessionario dovrà redigere un Progetto di Gestione suddiviso in due parti:

· rappresentazione della capacità tecnica della società partecipante alla gara;

· Carta del Servizio e dei diritti del contribuente.

1.   Capacità tecnica

1.1. presentazione dell’azienda;

1.2. attestazione che il fatturato globale dell'impresa negli esercizi 2007, 2008 e 2009 non sia complessivamente inferiore a € 1.000.000,00. La medesima dovrà comprovare inoltre di avere in corso da almeno tre anni continuativi e consecutivi, almeno tre concessioni per lo svolgimento in comuni di classe V dei servizi di accertamento e riscossione dell'imposta/canone di pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni;

1.3. Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 o precedente, specifica nell’attività di riscossione dei tributi locali ed entrate patrimoniali dell’Ente Locale. 

2.   Carta del Servizio e dei diritti del contribuente

2.1. modalità e caratteristiche delle procedure operative applicate per lo svolgimento dell’attività in generale e nello specifico;

2.2. servizi aggiuntivi offerti ai contribuenti con oneri a carico del Concessionario;

2.3. procedure a garanzia del giusto procedimento tributario.

Art. 17 – Condizioni Economiche

L’affidamento avverrà a canone annuo fisso quantificato in €………………. (                         ) che il Concessionario verserà al Comune di Bellinzago Novarese in rate trimestrali posticipate nei termini indicati dal successivo art. 27.  

Art. 18 – Personale del Concessionario

Il Concessionario è tenuto a disporre di tutto il personale necessario a garantire la regolare gestione dei servizi oggetto di concessione.

Il Concessionario è direttamente responsabile dell’operato del proprio personale, il quale per gravi e comprovati motivi, potrà essere sostituito previa richiesta dell’Amministrazione Comunale.

L’Amministrazione Comunale rimane comunque estranea ai rapporti giuridici ed economici intercorrenti tra il Concessionario ed il suo personale, pertanto, salvo disposizioni di legge, alcun diritto potrà essere vantato nei confronti del Comune.

Art. 19 – Manutenzione e riordino degli impianti delle pubbliche affissioni 

Il Concessionario per tutta la durata delle concessione e a decorrere dalla data di stipulazione del contratto, prende in consegna gli impianti delle affissioni pubbliche (quadri, tabelloni, stendardi, poster, ecc…), elencati nei prospetti di consistenza aggiornati. 

Il Concessionario, provvede a propria cura e spese, all’eventuale adeguamento, al riordino, alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti delle pubbliche affissioni, nonché all'eventuale integrazione con nuovi impianti sino ad un massimo di dieci. 

Art. 20 – Consegna degli impianti al termine della concessione 

Al termine del contratto di concessione, il Concessionario è tenuto a consegnare al Comune tutti gli impianti delle pubbliche affissioni, in piena efficienza e manutenzione, risultanti dai prospetti di consistenza di cui al precedente articolo.

Tutti gli impianti eventualmente posti in opera passeranno nella proprietà e disponibilità comunale.

Il passaggio è da intendersi a titolo gratuito nel caso di raggiunta scadenza del contratto di concessione. Qualora il contratto terminasse anticipatamente, rispetto alla naturale scadenza, per colpa non imputabile al Concessionario, l’Amministrazione Comunale riconoscerà al Concessionario i ratei di ammortamento degli impianti non ancora maturati.

Art. 21 - Richieste di affissione

Il Concessionario deve provvedere all’effettuazione delle affissioni, nel rispetto delle disposizioni previste all’art. 22 del D.Lgs. 507/93, nonché del richiamato Regolamento Comunale, negli spazi ad esse appositamente previsti.

Le richieste di affissione sono presentate direttamente al Concessionario che provvede conseguentemente.

Ogni manifesto per essere affisso deve essere munito di bollo a calendario, indicante la data dell’ultimo giorno in cui il manifesto deve rimanere esposto al pubblico.

Art. 22 - Affissioni d’urgenza

I servizi di cui al presente articolo devono essere prestati su espressa richiesta e previa informazione verbale delle relative maggiorazioni tariffarie.

A tale proposito il Concessionario è tenuto ad esporre all’interno dell’ufficio apposita nota informativa.

Art. 23 - Affissioni  ed impianti pubblicitari abusivi

Il Concessionario deve provvedere alla copertura delle affissioni e dei mezzi pubblicitari abusivi, così come previsto dall’art. 24 del D.Lgs.507/93.

Art. 24 – Oneri diversi a carico del Concessionario

Il Concessionario oltre ad ottemperare gli oneri ed obblighi espressamente previsti negli articoli antecedenti e seguenti il presente, con la sottoscrizione per accettazione del presente Capitolato, è tenuto a:

· svolgere l’attività oggetto della concessione nel rispetto ed in applicazione di quanto sancito dal D.Lgs. 15 novembre 1993, n°507, nonché di tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia;

· osservare ed applicare il vigente Regolamento Comunale sull’imposta di pubblicità e sui diritti sulle pubbliche affissioni; 

· applicare le tariffe approvate dall’Amministrazione Comunale;

· informare costantemente l’utente/contribuente su procedure, modalità operative, tariffe e quant’altro connesso all’oggetto della concessione, nonché rispondere a quesiti, istanze e reclami, al fine di perseguire il pieno soddisfacimento dell’utente/contribuente;

· sostenere gli eventuali canoni, corrispettivi o oneri fiscali relativi agli impianti delle pubbliche affissioni; 

· subentrare al Comune in tutti i diritti e gli obblighi relativi alle procedure di contenzioso tributario, assumendo il ruolo di Funzionario Responsabile;

· non sospendere e/o abbandonare, per alcuna ragione, i servizi oggetto della concessione in quanto considerabili ad ogni effetto servizio pubblico;

· consegnare, alla chiusura di ciascun esercizio, l’elenco aggiornato di tutti i contribuenti soggetti al pagamento dell’imposta sulla pubblicità per insegne, con l’indicazione degli estremi anagrafici completi, dello stato al 31/12 e di ogni dato utilizzato ai fini della quantificazione dell’imposta.

Art. 25 - Pagamento dell’imposta di pubblicità e del diritto di affissione 

Il versamento dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato mediante conto corrente postale intestato al Concessionario, così come disposto dall’art.9 del D.Lgs. 507/93.

Art. 26 - Contabilità, stampati e bollettari

Per la gestione contabile dell’imposta sulla pubblicità e del diritto delle pubbliche affissioni, il Concessionario è tenuto ad applicare le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Finanze 26 aprile 1994.

Il Concessionario a sua cura e spese, deve predisporre tutti gli stampati, i registri, i bollettari e quant’altro necessario alla corretta gestione del servizio.

I bollettari utilizzati  ai fini delle operazioni di esazione, devono essere annotati in apposito registro ed opportunamente vidimati.  

Il Concessionario potrà eseguire sia presso sedi centrali, sia presso sedi periferiche, l’elaborazione dei dati e la predisposizione degli atti.

Art. 27 - Versamenti

Il Concessionario versa alla Tesoreria Comunale, in rate trimestrali posticipate, con rispettiva scadenza al 30 aprile, 31 luglio, 31 ottobre e 31 gennaio, l’ammontare trimestrale del canone annuo fisso. 

In caso di tardivo versamento, l’Amministrazione Comunale applica al Concessionario un’indennità di mora sulle somme non versate, pari al tasso legale d’interesse.

In caso di totale mancato versamento l’Amministrazione Comunale procede all’incameramento della cauzione definitiva ed alla rescissione del contratto di concessione.

Art. 28 – Risoluzione del contratto di concessione 

Prima del termine naturale della concessione l’Amministrazione Comunale può procedere alla risoluzione del contratto per colpa del Concessionario nel caso in cui tale soggetto medesimo:

· subisca la decadenza o la cancellazione dall’Albo istituito con DM 289/2000;

· non inizi i servizi oggetto della concessione alla data fissata dal Comune;

· non reintegri la cauzione definiva in caso di parziale escussione;

· commetta gravi inadempimenti rispetto agli oneri ed obblighi contrattuali e previa diffida da parte del Comune non provveda a sanarli;

· commetta dolo o colpa grave nella gestione dei servizi oggetto di concessione.

In tutti i casi di risoluzione sopra indicati, al Concessionario non competono indennità di sorta o risarcimento di danni.

Art. 29 – Risoluzione delle controversie

Tutte le controversie tra l’Amministrazione comunale ed il Concessionario, quale che sia la loro natura (tecnica, amministrativa o giuridica), che non si siano potute definire in via amministrativa, saranno deferite al giudizio di un collegio  arbitrale composto da tre membri nominati rispettivamente: uno dall’Ente, un altro dalla ditta e un terzo membro scelto di comune accordo dalle parti o, in mancanza, nominato dal Presidente del Tribunale Civile di Novara.

� EMBED PBrush ���








8

_161740224

